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P'éf sèni iî k s\|}Hzi@ di liiìéa sétS@ lafii'inÀ «ergérkl̂  C(MÌ: 4à. 

' , '^*. ,. ;l,MA1^9^piITTI,N0N SI BESTITUISOGt̂ O 
ÌJ I ' :Ji J ' r 

ìii'-i 

1P_in^pvm % g iugno 
L I 

0*Ui V Èni<- f - i vr^ ^^ ̂ ^ 
i"vi^ 

t i 5 

.: '£^i?i i ;^^?.: i-, i^_, . 

- - • • 

i fronte ali odierna situazione 
p|}|tica -e alla imminente r'mper,^ 
tura del parlamento Ì*lft^Pepret,is 
ci richìamasl.aila menje ,̂ la fìguraj^ 
prppTio, dell'aio n^UMrnbarazzo. 

.Tutti;i<ìontinuano; a /premere SU1-A 
IVanimo ;suo, magnificantlogli i vanw 
tsggi Che potrà ottènen^sèguéndo^ 
i loro disinteressati Consiglia Biioni' 
co'nBiî ìi e disinteressati sopratuttol" 
Egli è vero che qualche cosa; an-

r rare che il p'otere staxi^Jlnalmeaté,' 
per tÒrhartflri^taiiSF 

Ed'ecco vi alle eiezioni del 1BS2. 
E4 ejccovi al trasformismo r 
Non fu una èvòìuziòrié del .d|l 

Isiere italiano. Fu u furto ;del pò-
*tere 09,1» ^ifezione e.^scalata npt-
étiirna. 

, IpredoaiSavanp fuori. Un com 
î pìice stava dentro -^ Depretìs 
I che addormentò i custodi e dì 

L l ^ 

,.r^ soldati trattano la citti^ coinè 

V|^ 

bcbìuse le porte. Tale la sintesi^ 
léeì iràsfo^Msmo. ' • 
•' '• Il trasforffiìsrrib perciò èKé non̂  
i è che il trionfo della destra;,..e có-
\ loro, come gli amìcLdella l?dssT-
;^na^ miranti a costituire sulle rp,| 

che ..venuti ailà colclusione dei* ^vine dei vecchi partltii uni^npoyo 
loro discorsi, domandano ;.ma non " • " - • -» - ^̂  
per altro 'che per non parere ingenui. ; 
J i fu un tempo m cui ,1, t^ibunr 
dj^lla.plebe proposerorìn -Rotoa un 
donativo di grano da distribuirsi 
al) popolo.; Pisone vi si oppose con 
tutte le sue forze, >perchHà plebe 
non̂  si accostumasse ad essere ir-

^.ratèVÌ''!ò''^pflvento delle dònne e dei 
, fancJuiliy che non; possono tranquilla-

M ì m^Eitti uscirò dl< casa per godjarsì una 
; bp.c5ft,tavd*.anR. sanai*.; ',:-. .• ,j -, • •.-., 
i .Le c&nsé dì questi, .disoirdinì noo, 
|sònè behé definite. 
\ -Da'lUhgò templi sy motivo di 
j osservare, che i ts^altì dt l^)t|^^|Ì|[ 
, mento i'unglie|i||^ di guairnigiófiiè'W'̂  
i Gorizia, nuupri'o Mpa piofoiida afttì .,̂  
i|^atia per quellHi buonu, pacìfica éà': 
operosa popolazione, V 

Dall'avversione alla provocazione il, 
p lèó ìfi^'tìè^^^,;! dì^ofdfni ìicomial' 

j oiarono dorante la ritirata musiòWe 
; ed ebbero li loroi^svolpìmento in uria 
1 osteria situata in, vìa Formica,;di,;,?*> 
J li'O frequentàa d^ soldati. GiofSfl* 

aera tutta,ia..,via Formioft era aossftr 

Ma 

i forte partito nazionale sono essi 
stessi pentiti; pagano il; fio delle 
tante dimoiizionì. • ; ; 

- I 

Né àltritnenti^dovè'va accadere 
perchè avevano anticipato il mo-

sbàéliatì ì'mìml miscotid-

, ' - . 

,*i 

i C - i " 

e si 
"/^r^-

era proposto, Pisone si presentò, 
col sacco,.aulle spalle, dicendo che 
voloya, h ; sua parte, --T: « Cprae 
vuoi tu la tua parte, drssero i tri­
bù niÉÉP che bai opinato ^^MWil 
!JoTOfv($?.;,T^̂  rispos^.^l^^ne,, 
voglio la mia piarle perchè eia?; 
scuno vuole la sua» — Non^" 

I l V -

. . anche oggi'dopo il 23 

sciutp ru|imo — Depretis --i ir 
j Gano di ;StrààèÌla?"' ' '"'̂ '•' ' ' 

Senonch* 
maggio, ~- che pure avrebbe d?,̂  
vî to lo^o ,̂|i,p|,rir gli jocchì 
irrequieti, molesti^ tìls^fiCoaggipraa-
za, .,||^isev,erano, sul loro, errore 
seguitando'ia! sperare iti^Depretisl 

Però ilr moMehtò storico''dél tra-

^ Là' Bélt^ai^ cresciute 

p^àj il tafferuglio aveva preso' iall 4i* 
cbensioni Mche si, dovette oli'amaré Vm 
t^rvento di un picchetto di soldati; 

Un;p; pacifico manovale, d'anni 50f 
venne gravemente ferito al braccioda 
ut|||9|#^u.Mìeri6tta^^'5 :,• 

leggere ,QJ: (loptuamni. ,.., ̂ -^-^..-.^ >:••. 
XI municìpio porgerà energica pro­

testa a\ Compilo milif a re, doman-
ct̂ ,itdo«ii cà'Gftbiàiiaentojài• guarnigiòrie. 

Roca, il qualè^W^ézzo agii evviva, 
jdi-sse,\cììp era stato .ferito da uno 
!aconolfruto, certo pazad, ma che egli, 
; non .6e|j | to rancopalojino e che per-
! donava af suo aggressore. 

n Seguito, acppmpapato dai oiitìi-
iStri e statò maggiore g é a t ì r a l ì ^ f i ^ 
I ritorno in carrcsza al suo domicilior 
I li dott. B!apa% e^^psìste il ferito 
jdice, che quantunque i! caso non sia 
igrave. la prudenza consiglia U mas-
Simo riposo a paz ente. 

l^i|Ju HggrfìR89,r̂ ,<3hiamasi Ignazio Mbn-
ges, ha 36 anni, è corrientinp, .e ri-

isiede^Qui dai.1880, donaicìjìatoàn ca» 
sa del dòtt. Mariano Manti! a* 

ìÈ Btalp sempre affigliato al pav-
jtito iiberalfe'; prese parte alla guetrà' 
tW^PaPagut^y, siile ribellioni di Lopoa 
jja,urdan, © nelle rivoluzioni dir Gor-., 
•rj^otes, distinguendosi'Sèmpre per.ii 
]£>uo coraggio e il suo sangue freddo. 
"\ ••Nel 60 era toaggibre-e'CO'màodahto 
juh buttagliene di iunte^iàt^.v, 
' La sua; Condotta è.&tatELM|OD4ecorT: 
retta; soirre attacchi frequenti di epi-

Ué^m e'̂ ultitMIìehte'̂ erasi irigonfetó: 

\ I • - - .S 

' . 1 

atta 
^^1! 

•̂  • 

Crediamo jh|.q«eèta %a=la' P^'. . 
vo\ia che uniPll¥# dà gtievra iiaii?̂ :-
naifatìCìa il giro della costa d^ìlllstrla. 

ftft ^i^f|a.4i R,ov)gno,r6C8: ' 
DonneniGa) 23 p^ ,alie ore 4 pom. ar-

ĵ jyò̂ ,nel nostro;,^*;^,, la. pìrp goletta 

'•^ 

% ! 

lioentì si comportano e qtiei ae 
"-•-'r- r,a e 1 ^^^^^^^*' L'onor. De-, 

prètìs, messo fra taiiti*; consIgUerr 
che vogliono tutto li bene suo, non 
sa;:|er chi decidersi, vqjg^bbe acv 
contentarli tutti, e dice a sé stesso: 

uale meravigliosa é ridentej;0sì-
zionevtbi hanno creata mai le ele-̂  
zioni generali! 
, Come: dev essere lieto del Ttra­

sformismo, che pei'ò-è^ tutta obera 
sua e dei suoi amicii ' ' 
. Dopo itfici anni di governo mo-

M ^ ^ '̂  "̂^ , <̂ loè, ispirato 
ad un concetto di conservazione 

Isì^^àdàiìMèràl'Cferitfi, ptfiii^o^i|)^ 
i istinto, folla più cne partito, senza 
capi, senza intelhgenze,, senza 

!dean.. 
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mediante la compressione,éeìl%yo 
lontà popolare, 11̂  Paese non più 
stretto nella mano dì ferro dei 
proconsoli prefettizii che Minghetti, 
Cantelli e òompagniaV dissemina­
vano per le Provincie, inviò alla 
Camera una étìorme strabocche-

/ ' ' 

. ' j 

t i » fVi: 

Non furo 
voìe maggioranza di Sinistra. 

del 18fÌ 
il ripudio della Destra. Ne furono 
ru'cfii'siòbè. Ci fu dell'odio lunga? 
mente frenato,, più che de.Da . ri -
pi^o)^^^pei3i|0.:quel,voto Èolénne. 

pra^:da quel giorno, erano tra­
scorsi sei anni, quando si iniziò 

'̂ ^Wasformismó, E, in sei anni, la 
Sinistra governò, a nietter; niolto, 
tre^ mesi. Abbiamo' uà beiresàmi-
nàj|4 Spassionatamente i latti ; la 
Destra virtualmente, giovan^osP 
dell*iriiluenzà c^e le vetùva, dal*, 
l'alto, Ha sempre pesato sùirin 
diri'̂ xo governativo, -

L'uflicip aastìt^ziobale delia.De^ 
I ^ . -

stra, diventata minoranza, era il 
controllo,. Quel partito si dedicò 
invece, esclusivahìente, alla cOspi-' 
razione. Fu, la Destra, sempre, 
turbolenta e faziosa — fino a che 

r 

il tacito accordo passato fra i suoî t 
4̂ apì e Depretis, le peraìise dì spe^ 

zione commzio.qaie, as--
Isottigiiata, FEstremEi Sinistra più̂  
inumerosa;:dicano il resto gli, a-» 
imici dei,trasformisti. ;f^due pernii 
ideila evoluzione parlamentare sono' 
oggi stabiliti : uno accanto^ a Min-

^ehetti — l'altro vicino a Fortìs. 
: Cieco chi non W^feae, più chp̂  
: cieco chi imrjiagina ché#^ messo' 
;una volta questo problema sul tap-
^ t o -^ sì possa rinunciare a risol-

Depretis ripn può .staro; ne d ,̂ 
uua parte né dairaltra J sé si volge 
a-destra è molto probabile che 
scontentigli suoiJ.amici di sinistra,-
che Io hanno seguito fin c[uìj a 
condizione che non si lasciasse ri-
morcbìare dalla Destra. 'E se si 
volgfesse'à SihistW i moderati IP 

j;aìibandónerebberP.' Situazione 'pe­
nosa 7- la quale induce perfino 
proprio ad aftermarè che la decani 
tata. maggipranza ministeriale è 
;cpme1* é̂ta,Ua fenice, la quale fece 
;uo di a Homâ M regnante Claudio, 
se^ij^memoria non ci inganna, la 
sua conbparsà^^ mai si ;è poi so­
spettato che fosse un fagiano; vo­
gatile buono a'mangiarsi,ma niente 
aiìattó niimOolo^.' ' 

Jlh^ero 'dèlia eleggibilffà^MìBad-^ 
: paloni ̂ ^P%febiamo: MMp troppo. 
I j^Hè ;pense5rei]ap^o ;̂,̂ ;p^^ 

: VEuganei^: mn discutere nioAM e 
' nostre TOro|è*}SkJiniiteranno a Tir 
; Stabilire la venta dedfatti, esposti 
! erronea-ffifflflW dai! Aì4rì'a«0o. • 

%f^ttì*'̂ àd un <gl#kl.èi^ e s t e r i 
Baddalonì ha rassegnato^^règoìar 

jipentè le proprie dimissioni àl̂  R||^ 
|tQreJl giorno. 22 maggio é éon*uÌi 
j attergato di identica data il Retto4 
jrArye,Jaya^^;i%»^CM;^2V0^e^^^ ^servata: c^e, egli volle ^imo^t^are al 

2a;,.ricevette ppi la p^i:tecipa494j^^ 
icbe. IL correspettivo di stipendio 
!del Baddaìojij era per lui cessato 
col giorno 21. 

: *̂ Del resto la Camera farà quel 
che vorrà ; e questo sarà uri altro 
punto che nullasha a fare colla 
questione di fatto. . ; 

In^lejéitpipe spiritisgEI dandó^ segni' 
: di debpiezzà^ mentale. ' ^ ' ^ 

mai voluto patrocinare un suo recia-
imo cònWiVÌS^é^n<f1^WFS^ìì>,pe^^ 
i Vincèndio; di 3vi' i^ègòito che eglt a-
ìveva neil'Uriigùeyanà. ^ . -

p j i gn evviva al presidente lvQC.%Kr.i*h 
do: tìmota f yn^vitì persone che trova-
vansi a lui vicinoill^che approvarono. 

A,rmfìPl^>ài,^M^ng^^ furqtp ftr«^ 
jreKtate. _" ;,, -,.;,., 
i Ss>\\n. i;iapo^H'£aUe agH^talercoga:^' 
ìrj del gìujiji^f^ìigtìssi ^i^hj^l-ècq;!-
tento di Qìo che aveva.fatto, lamen-
Ìtó<>f^S^P;.4i n^n ! a^ej^,;p9tuto ucci-, 
c,e,?f,^i4,,|irs9np. AggiupsaicNJ^o^ ,sih 
preoccupa della sorte ^̂ ĵie gbì è, r^v 

jItaliana C/uoflaia, hó&ajidatà dal ca-
ipitano ìiranceaco cav.„iSussò.* Il capì 
; tano ei rgeò' if' gibriiWBuccessìvoiMa ; 
; terra, chiese dMiVgiante consoìarejo:, 
^cqi^sao ^iirecòa ^ r vÌ$iW^^l ro»:., 
igniuco Podestà, il quale poco dopo 
i giUiy t^éflM^W bordò Wiiinione al 
j primo a^legtó'%hbr^iVtl1wfcsfn8P^ 
Ido. Il capitano li intrattenne' molto 
affabilmente^^^isse loro: eaaere.;Vea«to 

; M J ^ f M ^ r 4 i , ^ d L negò pe 
trovarsi per iscopa di pesca, sic 
aV^yà dMo'Uìr'giorriaiè-

iiflT ìltesso giorno veniieró pare m' 
pórtb'tre^iegtii'^^ir gUérr^lluétHtó é̂  
poiché il comandante^ì^^paiìd et̂ ^ îar-̂  
gr ì̂do inf^ariprs a;:quejlp deUarnaVieJ-
taiiana, si recò egli pel. primo a ea-

;iutar,e iL capitBfll^*aèila piro goleltjft, 
|É^'p¥òift qWèsti glfettìltìtul là visita. 
Si'scBmbitìrbbio aalutift*#*óortesie ed 
alle, otto del giorno f̂fctesso la piro go-̂  
letta lasciò il nostro porto 

Durante la,visita,daUa.Deputaziorie 
comuna le , l a ;1» ì3FTOie ra sveli 
tofkv^éUrtìdkró st^c^rdo. 
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ì̂  Sorivì indizi p*(r ĉredere ch;e l'at̂  
Iteiitî toi erauprameditato e cĥ o iMobr 

ges ha dei compiei.! « - r 
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: Altro che raio nell'imbarazzo: 
il paese invece ha netta la strada j ^ 
egli saprà percorrerlfl 
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1 dìsordioi dì GorÌKÌa 
» 
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Da qualche giórno la città î Go 
rizia ò, in pr.«tdfiij alift.più. viva agita-
zione. 
, I C'itadinì à\ tn'ovano in aperto' 
conflitto coi soldati. 

Ogni sera in più punti 'filila olt'tà̂  
Buccedon.o risse, feynnenti, e provo­
cazioni di ogni geaure. 

I- k • • • ' • • • • T 

Il telegrafo ci ha informati delTat 
: tentalo alla vita, comme ŝso, a-Bunnos. 
Ayres, contro u presidente della Uè 
pUblioa^'Al^'lritiné, ganèrale Roca, al-

il-atto che recavasi jal congrèsso per 
; leggervi f̂ilTBup messaggio. La Gaz 
'zeìia di (lenova rictìvette. i segueuti 
Jra^gaag'ii .sulP'utYentato: " / 
; ^ L'aegrepsione avvenne mentre il pre-
svdenie della repubblica entrava al 
Congresso 'aecompagrtàto dai ministri' 
e, da numeroso seguito di ufficialisu 

^iperiori; fu allora cìie,unp sconosciuto, 
^ffàcendosi largo tra la, folla, e avan-
.zanidò'ei ràpidamente, si fece addobso 
*àl generale Rocì*l lo percosse forte 
menta al Capo con un pezzo di pie 
tra, raccolto dal selciato, prpduccn^ 
[dogli una larga ferità dalla quale sgor-
ĝÒ abbondante il sangue, 0 tacendolo 

icadere al suolo. 
' . . . ' i . i ' ' - 1 ' • I 

Subito sì produsse una confusione 
indescrivibile; i p*Ù vicini riaUftrono 
;il presidente groodani© sangue, altri 
si impadronivano dell'ftggjressore, pri-
;n̂ p fi'a;^ll^|ti,|l, minjstjip ,̂ pellegrini. 
Gli ufficiali eguainarono le sciaboU; 
;le truppe Rchierate per rendere gli 
onori d'u$o, si forinatóho ih qutìdrato 
Jcolla baionétta in canna; la fylU si 
disperse iti ogal ,6enao aumeataudf^Hl 
,dispi:diue,^^. , . 

J^JiWC^ 1**8*'®̂ °̂*'® ^'•^ condotto in 
Carcettì no» aeiìza difflcoli^^ 4I presi 
dante' della repubblica, colla^ tesili fa-
isciaia, toólto contirtioaso, leggeva nel 
Wiigreseo la conóltìllòne del auo ines-
;saggip. 

I senatori e ì deputati fecero ut̂ a 
dimptitiiì^iuae di simpuli» ftl g^aei'ulo 

Nello Standard, che è l'organo prin 
cipale del partito conservatore ingla*^ 
se, si leggono le seguenti parole:^ 
e Nei circoli rbinViiiorvaU si teròe che, 
> in caso di scioglimento della Ga' ' 
» taéra! il partito goverhatìvo avrai 
» molta difficoli^. a, {procacciarsi de* 1 
> navi occorrenti per, lo speî ^%,,4̂ ^̂ ^ 
frali. ì pari del partito toig/i ed i 
» liberali facoltosi i quali, p^p lo pas- ' 
» satp, avovtino largamente cdntri-
»i bmto al fondo del partito,* sono, gè- i 
je nei:almente P|p^psti alla legge fiul = 
» Governo autoVòmo de l'Irlanda ed 
> è an Mlr^Wviosciuto c l ^ W l t i dei 
»Uutbn del Goverrio^ìllla OftmM^ 
» dei Gomani non sì trovano;^ Senza 
tesser sovvenuti dal partito, m con 
» dizione dì contestare i;co,Uegi. Per 
]>'altra parte i fondi s6ttoscrittt dalla 
» nuova Associl2Ì̂ <)Me ' liberale, .(dissi -
» dènti) saranno per certo largamente 
» aufficienti. » 

Queste parole sono, secondo noi, \V 
^maggioro elogio che fti possa fare del 
signor Giadstone ^ de! modo, con cui 
;iri InghiltÉ^rra si conductffWò elezio­
ni. Là sonò ì partui eh© (ottano eoi 
joro liaezzi. Là il partito die è al go-
jvernò non lotta, nel suo interesse, col 
denigro dei cpn|ribu9nUj^chB è in pa^te 
il^eaaro dei suoi oppQS\tQsri. Là non 
cHudidiiture ufficiali, non raggiri ed 
intrighi dî  qiiostura, non poÌ!?.ia elet­
torale', noni giornali sus3ìllìiti.^ 

GU stessi tbiegràmmi che i mcm-
brì.del gabinetto mandassero in àp* 
poggio dell^ proprie candidatura sa* 
r(?,bbero pagati sul fondo dfll partito 
e mai em fondi dello Stato» 

Questo ci Epiega l'alta moralità con 
CUI è retto in ìnghiltarra il sistema 
parlamentare e Ja ragione per «ti i 
deputati vi sono i véri rappiesentantì 
del p^ose. 

« • ••••'--

• ^ 

VEMEZlAi? giugno O 

(Nèslra corrjspo|idê  i ^ i 

Vorcla! Pftdova,*lgffiW»ttM.fug 
da yeneKia, come quegtmo che ave 
vano.progotlato di godersi «Yene^J 
nella gitagi^ne deî  bagnìj com ê ag| 
abitante al, dìyquà ;0 al dì là; delie 
Àlpi^t^eder^tein sul serio ad una siri 
gè colerica, ad una,,mortalità che col­
pisca tutti i cittadini in tutti ì luoghi^ 
nelle strade, nella,piazze, nelle chìe^ 
se, dappert,^o. Venezia e un cimitero, 
li caleolereteVsinonimi- E netlavMera 
gione. Là lettura di quanto si fa >& 
Venezia, e gUìelogl, a: tutte:le auto­
rità che vedrete 4Wt*ogni giornale cit 
tadino vi danno tutte le ragioni del 
mondo per credere ad un vero ecci­
dio delta città delle lagune. 

Or. bene, onorevoli amici, d ^ p s i t o 
virfSllàrma sullaKpubblica salute di 

IVeneaÌR, nove decimi sono un* esage 
razione. 

Ewi purtroppo un wor̂ bo refratta­
rio alla medicina ìln qui inspìegato, 
una malattia che i nostri dottori non 
sanno né spiegare né cariare, e fìnor^ 
<ltt|#e8ta malattia ticcidei pt^p^vÉi 
fra i poveri, gli^lìbltanti d'una Venei 
sia incrtìdìbite perchè troppo inuma­
na- Vi sono tuguri tali in certi se­
stieri di Ttì»e2Ìàché^8Crvono!à^-f^ 
glie tante volte promiscue i*'̂ bali é à | 
cano di*^àtìa, di lucer <lì lutto eiòciie 
costituisce un'abitazione, un lett̂ óf-
igiaciglìo. In questi è entrato il mate e 
;non ne accenna a uscirne. NaUreisio 
delta città,'nelle case un po'a moda,,,'^^ 
la salute ò ottima; 9 ^ ^ ] 

Malfatto singolarissimo si verifio». 
:Si èr |^ | to qualche ^afiò nelle'laolej 
a Murano, a Burano, alta Oiudecca 
che però può dirsi ' Vene2Ì|, ma nes­
sun caso si ò avuto al Muntoomio d 
S. Servolo, all'altro femminile di S. 
Clemeute. Non si è avuto nessun caso 
all'ospitale civile, ai spao avuti ^ due 

>^s 

•m 

' ' 

(?) Pubjìchiamo ben 'V,olentÌ0FÌ quo-
sta mnisp^ù^^nmM persoff# QQI^,. 
petentitìsima. Dirtmci più̂ l̂ĵ î ili anchfò 
noi con tutta fianchessa ràniaìo no-
sti'o su questione che non va presa 
^Botatamentè^ ma éhe'è assai oom-
pVesaa. 

{Nùta della Dir/. 

-.̂ ^SÌÌ?g^Hl̂ ^LUthSE^!L»Mr, .;.?3Htsfiff^ia^tì«i. 
- . -nll^^^L^ 
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••i 

SOirasBl alla casa ài ^^<^|^^^^i oredo 
feasBUho nella casa di rìclffiro. Giòbì 
indichi che l'alloggio, il vitto ,«i la 

^ ì t a regola^jio^ano. sovratutto'l^^^^^^ 
'Qu|j.e è dunque la ragione di tàntolj 

^hUiso dei Yene;Bìa»i ora abiiaotti 
• r ' A 

La Croce Verde^ là PolUmbtonzaii 
ÌSocietà aelle Signor i le cucihft ©• 

fdttomiehe,, il di^ìeto^fi mangiare p̂o,; 
soi*|tleguml, ilpprmaaao dì mangiare 
dft grasso pèrtfo'ir^^^gedì o vener-

ì SftÌÌi^|,;.uHtóndTOl"-la' pa^^eg^ 
giàtà dìt^IffiÈltenza, e, con tutto il 

prediche, e il smaaco e la giunta che 

tìlìi|#|^.de!l|^alote 4» lfmm&, « a l o 
ragiona hanna dì osèerci ? 

ìLw rà'^ìóne" "'sera'"'̂ è' ^qaastia.- ' Baifjrió̂ t 
«sporsi • p ^ » ' v l p t e ^ j ^ ^ t t ó r ò i ^ ih ^ 

Iz. 

^u-v^, 
^ Wvó̂  trare^-" Verie^l^^ j ,.yogl|g||ii. 
tr^re suoi .anaajij^^li^tort teneris­

simi Emno. proibii^ MtiAiigttraiiìoî ip^ 
^l montiffiantò dì'Maitre pretestandol; 
'^'èolèrft che t\oi c'eH ed ora èhi#^' 

^^à#fSSeoltWiiÌillÌictìieee.evanaa^^ 
essi,: Jl sirìdaoo^ e. la giufitaj par ncaV; 

•QU05te"goWle''te8te ché<or 
tìno^:VsMl^. pòi^t^e : ai ié^t^^cl^li'; 
dàv igiùrhAU ciitadini, dâ ie ^ . j 686%,, 

il, Te%»o nel suoi ^ntrefìkta: Impa, 
rat^ da Venezia- --^'^ ^^'"^' i • 

filiere queatff ittvito 
Lo suÉonM yrneziatiQ dal, PmattOf 

che vfidQìcholera dappertutto^al Sin-. 
;eo ch%!^pri vede che la^^d^rpetuità 

eopDO90MftUe fogna moaore proci 
11 

grossa pafiqiiln^U|Ohe sia fiatata In 
tetffft" a^v.uonSmjt'̂ jE' la l^fe.presta-
asiòne E»ilitareJà^ttaentlta dal MÌÌSLÌ-
iètero. Che Di^fi benedica!/ 
^Concludo pervog||t L'6a*|erazi(^ 
lidi fuori suiiéUotWiiaìoni-Banitarie 

di YeneeiP^on ha ragione dì essere, 
maPli^iustiAcato da tutto qnfe to^^ 
fa 0 BÌ pubblica i5 Venezia. *̂  

E il b l ^ o ^ i Yeneaia tanto (jfrut-
tato dall'Austria per la parte de! ma­
re,;, o^manteilutò dalla parte di terra 
daiìé autorità e dagli steési cittadini, 
ha rovinalo, e |^|inerà Yanezià còm-

! PubblicftÉS^qfuesio noi vostrof foglio?^ 
ipìgliiGitÈl lo dìfótfi della nostra, pover 
iVéneaia e faròte opera' eucroeàntai 

Vi sori.verd ancora se roi stampe 

'11^ 
' ' - > > 1 

c - ' I i'Vh: 

4 giugno. 

1 ? I- •••! ri-

Ieri Padova inaugurava il monu 
monto air Eroe dei due Monili, é da 
Otta la Frovinoia accorsero te Hi4p-

presentansse Ideila Societèt^lperaie in 
buon nismei'Of 

Perchè Quella di Consaìve m^nr 
cava l̂itt̂ ^̂ F̂̂ ^W. 

Forse che fra i nostri artigiani non 
è vivììsaitób il culto Véf̂ lo colui che 

,' 

8)ite<( u 

\ -^pm^: 

giugno il concorso al posto d* inge­
gnere munieipàlè Còri' lo stiiierjdio di 
i W - l i r e : - ' - ' '̂  \ ' : - • ' ^ - ' ^ "̂ ^ 

De Reali off«#*frUtuitam6nt'e'al Oô  
mnne la suporildie dì mein ^uadri^ti 

IlOU a, sedo stabile dér:Oimitéro di' 
Coni5ofS| là etìpe'rficis generosam^énto'̂  

• cedótatvientoltttfdpunò^'degli appeaî ^ 
zami»ntì più belli delle possessioni del 
senatore. 

ìche fra il^M e »' Ij* CO''''Ê f̂iÌ%flf'*''* *â  

^Bvra luQizo la solenne festa dell man-: 

. -- : 

m 

manij jl^'^enjtémeote igi^ »l pus • 
| | |4 ' l i eaìiaU .TesLafì.^^iitti daìli^ ^^mi 
marea, lff|u|ajrit4 yjpeziane, dico, 
har)[n|> .perdùì^ lâ  test®, se pur la te-

vento' 
che^steha SU' Venezia dal ài ̂  fudri. 
Negavon'o il male, quandor (^era'/ lo' 
invocarono quando loro fa6eirtt'̂ coEno> 
dòiPonnodiiJi^e scriver© quanto VOK 

liofio ;-non sónoi pili f crèdutii* É lo 
èaao sindaco'Che lo disèe al Oonsi-̂ ' 

glìo; Volete altra prove*? - s 
£V il Consìglio comunale che^ votò 

d ' ipe t tare 1* acqua dell* acquedotto 
osa dalla Seriola Vaiitnentata -'dal^ 
figHo,\:cantII alimentato dal'mostro. 

i o v à g o . ' •'/^ \^^ •;• 

Voi la fate è i Veneziani ^a^bevo-
nc^JJ^ora due compagnie d» soldati 
sono distese lungo la Serioiaper i(n« 
pediro ai microbi patavini) irtòro^ar 
rivo al pozzi >ven0ÌiénK E' là^ più 

preparano delle f-̂ ste da 4 
dì un Gomitato speciale,:, anche la So 

> ciM'VenBÌa:cpntnbuisiyiòn^l^^ 
4 :mltot4rT^.^Ì i>oc(»Uato > l e t t g | |% 
ffPfl^Wv^M^^ ^' Gc.ogljersi,.^!, riunì. 

rono tn^itati parecchi jCitiadini 0 fr^p 
questi il deputato,%kldi. F^uropà.prp. 
nunciati ditìcor^, jul(|tìfgèfttóm dalla 
Banr^dùcaziona operaia, si^alltìrmò 

fabbrica dhe m^|||ido allo sviiupm. 
Ideila patrie industrie, cercano no» 
' temW stèséo'il bénósierè déglV opersi, 

If'^àèM^..: — Il eoelfe^tó'obólerà: 
di^inutsce; ialia meggànoitè del 5 e' 

iquèila del 6 fcasi 27 ; dalla mépanotte^ 
(dtìt r i qiiellà d è r a caèV'lSrfff prot^ 
^infeiifcifti diversi; -̂  '''' 
\. ' Werossa. —UryinàBlftdio diéti^ys'^ 
una^^^òchia chìesOT**^Via Borgatf' 

iRedentoro ridotta a deposito 4' 2»1C'̂ * 
ichari, àf propHetà de! signor ìSpiéz, 
ch^ebbo nu danno di-sei' mila ììtel IV 
8ig. Spiìtz è peròasBÌcurato. ' ^̂  

fa^iÌ.pììÌQr^fflr#ai Grandi? F l é é r 
cb'fjesfirnón avrebbero veduto pon o r | | 
gogUq 0 corrpiacenKa chei ancha iaf 
toro rappresentanza tributasse il doP^ 
vuto omaggio all' Immortafe ? è ché^ 
il vessillo della i # é Società parlaci,, 
pando alla pffWbót'^ssta andasse 
;ìid^aquÌ8tare, uu diritto (Jii più al loro 
ambre ed al rispetto genorale?.* 

Oh che I i preposti a quel sodalìsìo^ 
vorebberò forse'far cred|ro ai lo!*tì̂  
amici d'esser giunti a tanto, colia da-
letena ò^era loro, dfi canc.ellar^, dal 
cuo^redei nostri operai Cojql eh'è taì 

^grande dello glorie Italian©^?^^ 
Noi! noi chd atÌmiamè^*^nostn ar-

ftigiani* non esitiamo adi : assicurare 

• tùf^l^ .;tì(Wisformarli pernquffiiftW^>'8ii 

per fare i i l f rontfoper lanciarsi In 
p^ofS^ma p o s e r o dire c|i©anìstfa 
ÌeBt*anno si appilcchia uno spot 
acplo d*opera ver^mbnta coi fìoòetei. 
è prove del Don CaHos sono avaìi^ 

zate_.e. tutto-Jodica^ ohe- la riuscita 
sarà belÌÌB£jima. 
^:^Gli artisti che giangono BuMUato^ 
sino difflma sttórdJnarìa ;^i! 
so è dunque assicurato. 

Abbiamo perciò piena Sducia che 
la E||ra del Santo, ,anolìe se non 
straordinaria^-pure rijà|||r^; a mera­
viglia é che 11 concf^Fsarà straor-
dÌ5^r|0i,da ogni ,parte. dVItaiia è sp ê-
ciàìmente daj ,ifiib,ur,bìp. - • 

.JJpl tutte qu^3|o bollo.co^e^.le^^i-
oiàmo, per invit|ire sejiì.prQ pij^ tutti 
ad accorrere & PààoVa; e sarà bolla 
in 

0 

il 

' V F . ^ 

munici-

Cii'eiamo, e,'sebbène Wrin ìii è^^, 
chia a 

: gutódngnerantto. W 'Mm'a bìè^ogno,' 
visto oho nel complesso il comonércìò 

; ìangue tàntó^chegravi'sono Iettasse, 
j rilevantissime le speà», io Ivguadagni 
Émŝ le wi<;cnrf\i.spop4p||^i,Quahdo o'à 
I moto,:ici'gutdagn&no,itiUt^i ^̂ i '̂ ^-i. ,: 
j La pubblica saluto cosi prpeperìi 
j dê ye ìnoprÉ^g î̂ are dì ,piò a venire,in 
I Padova in queste giq|"̂ i:jfi|tì„ di dìi?er-
': timentq. , 

ì p i r c ^ M h i c a : ^ 
• lériliW'^HdtóU) hellW oro pbWèrf̂  

diarie Uftfcasì*!̂ - ' • 
•—' Jli^i prefétturìa jCi .cdtóunica-ŝ f̂ ' 
< 11 7 a S. Martino^di:flIiUpari'JGasì! 

i)-sî he^HÌ0!'̂ v2 /̂ ahOittadellajSi a^làe-

, Polverara 1̂ ;, morti lDÌUnto a CiUan 
! d e l l a 3 . » t , , '.> ,w,-••,.! '• •-< ' -. 

I I Scasano olne ffarà,f 3 -r H Sé-
% , ' . , , , , . ' " ( i ' i " [ • • " ' ' ' ' i , 4 1 , ' . ''Ì^'IKJ 

la 

•''m 

•Dtì' danfa, puro r 'prBver 

"TiplSÉNDICB *•%'. im 
i ^ ' 

" - * - ^ < i -

^ b 

A, CACCIATORI 

Ad evitatr^ incagli : nqìl'ordinài 
l andamento^ i dell'•d^iitiiMs ir azione 

spedendo cornspgndenzej 0 inten­
dono fare ordinazioni ai copie^ a 
vóìéf^e àggiunf^èt^vi il relativo iAi-
porto, • •' ' 

piiisia id'èkrau pfe il.collocatóonto ài 
quel genoredi divertimenti,,,,.,, . ,, 
î La p.u||b,Iic^ sa!utet8i;;mantion6 pjur 

£fòridi8àìm4.fl; ciò-assai ; dove conso'r 
larcjied ,atU'Q|Te, fra noi ii| forestieri^ 
aXQnchòUi citile nostra abbia straor^ 
dinttrii^ animazione; 
' Inver^égtf'ab'riT' dèlie bfello flers 

sono paa3tìà;'l'i^ iaere dggi sireggono 
^qtìasi ovunàua In modo artmoiale, lìié 
ì^m}^^^ ^ ' f f^S^fHt^ ^.|a,,.neo^ssi||^ 

ne fanap ancora, quantunque in.prg^r, 
î porzioif̂ i. ristrette e iinoatrinegosia'fttì 
n©*;sentpno un mag^jiore; ó minorèf̂  
vanteggio a seconda cha la fiera ria-i 
sce più 0 meno graridiosav ; ^ÌJÌ> 

In questi giorni- vi sì fif||;iungono 
; ancb'e ^pettacoU d*dpefta, 1 ;éh'é̂  liìvn00 

piano perW^tà delie rappreesnta«1t»ì 
che si d a r a n t ^ ^ teaìfyYerdl nella 

rossìma stagfipi del Sàrito, la Pro 
sidenza roentre ringrazia per la pio 

Josa disposizione, pregét- chi volesae 
approOttàrho^^di^^-ri volgerei 
monte alla stessa presidenz^pr lo 

;: trattatile/•• « i « -

I r i d o C!©^^©iwilitt"ringr&sm 
stro mezzo la e Banda Óivile Union 
per le sue prestazioni, dell'altra 1 
per la benèflciata a f^#re dei dld 
soci Bprjjni e Marangoni! 

I n&' ar!'estata*fi;'ìiricover»ta'̂ afltó@9pigi 
idi mojiuJipiià eorta |3. M, .percbà col-:; 
Ufî kî  flagrante questua^ '• ' : 

ìsera verso lo orfi..-8 arrestato corto 
T.; I. girovngo di Vonosìfì, l'srchè in 

listato dj eccessiva ubbriachezisa com-
'mètleì^a' disordini in Piazzettja Pg.̂  
idrocchi, ed insutr.aya le guàrdie mi&# 
Uiclpalì acèprae (î è caltntfHÓr 
; e~m^ ^à\smmé' 'd et p-eHt"̂ di ̂ ^Miiéibtt' 
ioh0aeséguiràM^Wtà^^dèl'35*^ll&. 
•gìmento Fanteria stasori» dall# oTO?! 
• alle 9, pom,. i.n Pnm&: Uoi^d'ltàim n 

;i,;M^rcia|,^fiW?l^ÌÌE-,s 

Bassi. 

* 

- I 

- ' • ^ 1 

• . r. I > ^ ^ • • ^ ^ • ^ 

3. Mazurka, Begli ocM neî  ,.Va Ip.,.. 
i4. Uastlo, Simon Boccanegra. Verdu 
I g r V a t e r i Si^tm^ìH, Roggero. ^̂ '̂  

€iolo dLMìlano riceve e pubblicarla 

Uga|gr«il'-[«aii n ''^-'W-ixn'' à\ 
]}'^-rU-

\ 

ifli'venire 10 questa Londra che rai,; 
lletie langi dullo jiplendido aiolo dM ì̂ 
Italia e dal mio'affatto..: 

' • 1 

1 • 

SbENi».Q|U^̂ VlTA.C0NTFir1PQimri£A' 

m ^r-

r.-

ì ^ ' Hoi Ci amavamo,,, ebbi molte 
volto occasione di t ^ ^ r m ì EecoluirtM 
ci psrlàmtQOìu' 

,«- Mftléjcara mia», l'abbandonarsi: 
cosi,.,. 

^Dubi teres t i forse^». —« òhìé^a 
impalM^udo Mary. 

Pehe.'?i.. : • • : -^ 
— Dubitaro^ti m* inte^^di." ' 
—' Dio.mo ne guardi diil dubitare..^ 
Mary senti sgravarsi dal petto un^ 

arrsblle peso. < 
-*- X3n giorno, mio padre no sor­

prese... Tu puoi immttgiusrQ, quol che 
acca^ease, r^acqua un inferno, insujtó 
0 parcossa il gloVahis sfortunato, 0-
pèr quanto ei 'facesse, per quantdW 
cesso é fàC0S8e parlare a mio padre, 
tu lo conosci... fu infl.jstfpìle... e mi 
ordine di proparure le mie valigie a 

i .--i-'M|;^gùe3to giovane cugina cara,f 
jchi erali.r , • 
• -— UQ brayl|£i!moì giovane, compie 
;tieaimo,o-cpU*anica- suaì disgrazia di^ 
jesaer nató^ df*̂  genitori'^ povéHî  o ^ l.iiì''̂  
istesso obblvgatP ad esercitare un mp-

L-t ' ^ 

una straordinanai^rrnomflnza. E, non 

'•«"UnW-ftetójiegtai^paéffipe^ f^S'ì 
rtinova, |()ytìbabiltòetìtò'a'ihcammiiiè^ 
^Terso Qsttmirdèfif^ aiterando la'tem-\ 
lìoraluiìai • idei I e : * op8t«? ̂? bri fcan a iche***# 
franicfii8ibfr*rl'8t?ediili0i confi in 

mê niqa o^onvonnerp pigeniaiiesjt|flo b^n-
civetto all'albergo 4^11^\^0f i9 , Ì9r^ 

di, per testimoniargli, e^lMoro soddi-
sfaziohe; ch'egli èia stato pròm'bWeo 
Sostituto Procuraloro del Re a Vene-

play eWWp; ram&a^ìcrÌliW:"'ablHa 
' lasciato''IH-Oìttè^]óóstra.^iàuanti'cono­
scono 1 moriiì morali e ìntellèttUttU-
if^Hgìovano Sostitutoi sono certi che! 
lo attende?-un!,lièto avvenire' che -h 
supV/concittadini gU làUg^ranOrdu 

l.riervoB̂ O'ìjt̂  
' ,it'?Si4ìl̂ orrcl potarmììdistbndèriBj 
; allo Stelle^*.|>«.i^ÌC9.Jul '••;t/ 
ì i—Jd io .vorrei ar»%it̂ oh0tMttìf!fosaìi 

— Perchè, questo des ider io , !^^ ' :' 

li miliorii di chìlolnetH. Ó'tdnts 
•^ r i '^ 

•1 i j > i > 

••\j. ^ • - • , ' ' 

1 , ^ 

pé l l è l t l u ^ î Wlib sVà«é' C/i'^iio 
gno 

M0\ 

I Giuseppa, impì 
jaQT.tineliìvÈ5i?;i;ia,S 

jato, vedovo 
Scolari ArVéài^^iii Carlo, pòi^f 

Jfm'^^' — ^fWV' ; A!ii5|ndr^rf^ 
Anionio d'anni 40, ,scrivano, ceObe, 
di Padova^=-^V4^itóu^r'f*ieÌro' fii 'W'' 
tpn io-dinanni; 73, ì giardinìer^p y/éàhitì^ 
41 , ^ ^ « m « - Rosmini;,E;nricpl|tdìvtìiflf-, 
Vanni d'anni 21, studente, di Milano. 

J. 

cuore. K ì 
j:mmii: •' '. 

I ì I 

i''-i:S 

M:^mÀn. 

idico, se tu conoscessi il mio Mario, 
IseHu parla^ìiì (ioh lui... éi ti-soffKÌfa. 
iflharebbtì,.. infine poi non e un oa-̂  

;8tiere per vivere,.. 
\ -« Òibò.lt̂ . Mary... 

fti^e, schiava delle t̂ 
odtiVenierizé di'4^W^t^^ biocca ^otìieti^,'' 

^ 

corno forse non,regnasse amore cha, 
ine ropulenza... foreo che un ,̂ operaio 
[non potesse avere un cuuj| capace 
d'amare... forse, qhe un uomo ohe npn 
goda d'una renditaj^chtì4 non, ^ abbia* 
ciVeillt, cani, palaiiztì, Villa," ft^éh^(ìriti^ 
egli pure, qttolromanazione divina che^ 
trasfiirmji l'uomo in Pio-^ahìiolel , , . 
non yolevo Bentire ;da te una- simile 
propusizione^snoh tutti possono chia' 

luntn I... 
Ma, Mari%|^^»tiragionìl,„,cHi ti 

dic«j | rovosoio, di, qqtì'ìtp sostieni... 
ti de ragiona, ma mia fanciulla come 
'te, btiUtì, riecu, tìU!gii«.t0,dare'a8éoltp 
ad uri UomòH¥'é forse tópun^ò il 
teolo iâ î ff,|lf|jrj|t*^̂ ^̂ ^̂  dey|»,cla!|si 
infe^^l. . ciò,lini ^p^pt^^^„, 

«-̂  Tu; calunni, Ttsle, senza cono-
acero le persone cho tu calunniai ti 

ghe î̂ ebbtì,.. inutie poi î on e un pt̂  
fria^'è! poy^erpifili.. mà,jà{r,icco d'intel" 
iligenza, di volontà, di saperet 
; î iVJOiò̂  non; mi p6rBuÙdy.U M^ry, 
còhféàsb, che se tni fosst iróVa^k ^ile^ 

itue condizioni non avrei fatto ohe 
cpmpiaogore qtt^ g > P | ^ , ; B ^ W 
avrei amuto cpme'^^ffla,;iun idealep 
fmaidìmoetrargiie|fl;jJ'*r; vedere*il mio-' 
!aftfóW»dedlcatP^élHécisamentì sù̂  ldi;f̂  
ratii, mài e pòi mai... sento la fleréz-' 
za. del mio sangue e dolU mia posi? 
zlone e non mì'£iarai azzardata nop?. 
pure coglioro di volo^ uno sguar|(|ji.i 
neptJar unO' sguardo cfaò'titìfa pahissl 
dà Id^gràogno^,. V M .' 

— Maledetti inglesi — mormorò; 
MariQ. -

- . \ - , -.i ;. r 'y - i •-

Che dici*?,.. 
Maledico la società che condau* 

nala'-railiìPtìltìàntì^t'^ttfa'lotta; -iosi 
inetóilfc condiifeiip ; voi , irifetW^^ìii 
nori calcolate che spUegoismo e sul^. 
l'intere^st'o oonaa curarvi che vlisono 

V 

cuori' che sanguinano d'ootaaiasrao... 
e cho coprite col disprezzo perchè 
non intrecciano al loro home oscuro 
una ppst^ione brìHàn^te; pei'chà inQrie, 
malpdilftiĵ ^quoŝ e disuguaglianze 0 ap-
plaude al i*i*:hilÌ0ti fiiccndo voti one 
le loro doitridtì ìnvadino l'Europa, 
quuattt vactìliia carcassa suporba, élo 

La signora 
;Fttj[iny .Goldbcrg Marim,,avendo di-

;gli Ospizi Marini il pàloò^N." 
ti 

pe 

^tpirìtoinnovat»dichiari l'eguàÈ îftH^ 
zi feoèlte in faécìil a Dìo d ' ^ p t̂ o-
mi nK' • '•-

<-V:v'yi-'- *• 

I «^ Garantisco che'sei pazza, mana^ 
) disse Yoìe cogli occhìu sbarrati (• 8©n|j 
it^nd^frile id^e deUa-cugìna.t 
jv ^^E;parche?- - ••:'•: - -:mim 

é^àJ^ \p chiadij? ohe forse, nella, 
'pi^^nézza dello proprie idee sì^sr^gia-,, 
ina si orribilmente... i^a conosci tu 

'•?. 

quello ohe hai detto,?... 
• ^ S|, conosco, capili^ e dico,, OG-

IpSW EtóciriVolgerà' la mtidèrntf koéileil 

Itogliere lè'^tób, fPndrfie in una^sòliiJir 
Ì,itóstg?u vori-tìsti la Comune allóta-.v' 
j / ^ Qualuoquói nome ellsi,portici io-: 
tU(benedir^( porche avrà •creata, .una< 
j^g^U^gljftn^a,.qho.,gll UPTOI. si, 60ft0|i, 

non è conforme,' non è: logico, non è 
naturale..., 

frsi 
,r I Vi 

Uìì lungo sìlèrim avvenne frT' la 
doé cugine.;. La oWma a romperò Ìl' 
^sìlenziofu Y o l l T ^ ' ' - ' ^ : - - ' " " 
^ ^ Sicché, Maria, tttb padre ti ha 
mand^ffSrii^néi^ Ìli|h£J(>tìVÌdi fi 
'niro la tua oducazione. 
\ ^^iglj ùllo BCQpo,non di rufQnarÀiì 
;allVducaEÌ'onei ma sibbane pyr dî ^ 
menticattì quel giovane, di vìvere 
neiia vita Inglese che ni riassu^no 
fxthom&Q in houre.^; 

E non tv piŝ co adwnqno*?». 

Consiglio L^W îeì j jpnci^ 
bere vino deJle cantile di pò§si-

Io' mi servò della cantihà^ del 
sigovpietroì Supipieif^^ìri Vi^^pagv-
giore, a prezzo,.mpdicis^i^noPpooo 
colore-oiiy^np.; , . ^, , •^. .r .r ; 

iK&tm 

*—* ff to ti piacerà, ne convengo. 

ctìe isfiira l'anioi-e, la libertà, la poo-' 
tìia.v. non mi vi saprei adattare.^, à 
una monacàziànéfforzata.^l S' nn ^^1 
;getape.|^^^ìcbèi,vivere e ia . 
ip|r;deperirebb^. visibilmertt^fFtóssì/ 
^condannata a orpirarrG all'infinito^ 
[questa vita oo ì̂ misantropa,. uni? .̂  ' 
sformo 
:. -^ Allora, cugina mia, corca dimen-, 
ticàre quel giovano cht'ii larg^méinitei-
ìnfìui alla tua {p't̂ HènzB, scrìvi a tub 
Ipadre'otó ti ailattéràitai siibî  volarli 
:ma che ti' chiami^ dtó;Ldiidrà,dè'qtJtò^ 
|fltaJnfcrno« a parer tubu.;e òhe aWrì 
;tif|ovfeno ip-vadìso -*- dissa sardonica-

j -TjvPion.av^r^U: n^N^̂ î -wi» •̂ b̂uonâ -: 

amica, ^ una confessipne che mi si 
può permettere e perdonarp,, non in"|] 
t£gdP dì offenderò la fAmì̂ lje alla 
qualij ihi légu vincoli di àif^ttp b di, 
ealigue, ma iihé diresti iti W t P t ^ o -
vassi nelle medesIBb corìdiziòni'^tS' 
ini î oviJ io%i. 
, '--^ Non so quel' che mi' fai-eì,..'0-
jmpltOQamila eocondoii oasi, non-sa*^ 
proi rispose franca YolaH. io non ti 
jjiasimo pflròĵ ,̂ |naff. 
! " -Ma?, . , oiiìeso Mary... 

; , ' • • • • ' " 

(Contimm^l 

. 1 ' ; • 

1 ' 

- 1 , L h • _ 

<-iÈH49iia^ < 

• I J - ^ L V ^ H r , j r _ - l L ^ 

L^iìSÉ«[a6!jA^à^rt(JifcBSiasÙ3Ìi • 



•M 

;>',' 

aorai quanèuo «A0î tt̂ #€Ê f̂tt3 Qinimi ì 
dRiloJro 8Ìt2*H'lleÌ 

1 a '•^\ r"̂ ''4̂ -' 

Jaaoua%£,iM6fno : ' • 

25. 

n. 

• i\ 

I . ' 

B6DditaìtaUatia'5R.0i0^ 
M ; ; OOnttìiìti L, 

Fina corrente » .;. . . » 
Fines^RllOBsimo. * . . . % 
Qenoi^tt-.'^^'fW^W^.^ . .•»• 
Banco Nota \ . v . . . » 
Marche. , . * , . . . . » 
Banche NRslòtiaii*^, . :̂  
Bfenca Naz. ^Toficana ^*Am58^ÌjO. 
Oi-edifco- Mpbiiiarei-,. ' .« 'P ''' ' 
Obstrusioni Venete i , *• 
Banche Venete ^ . . . » 
GotoiiificiO'VenézIario. » 
T^rrtmvìa^Padovano . , •* 
Guidovie > . i , , . . . » 

101 
lOS 

78 
•• - 1 

\ 

.i 

#1 

z'~. I^^^:r 

3! 8 50. 
312 

Ì4 elio ss^#g« -XU 
gS8«. «^ Si ha da V gevanO : 

Una isogtie "ÌÌ#j daUa voce ohe 
porre, t r a l w a poco onestame^|a il 

:.^^|cL\'.v©9tì6"-ièrr aera i'^con^lta; à^ 
' pròprio coni^gp ad « " S ^ Ì I P " " ^^ 
stato; per cui, -ift-poverWS^ %on DO 
tendo, yiyeue ftOSfaèr\ ij/pe8di(s^doW*l 
ti||!^n|r)|i affogata* U misero^idelin-. 
quentp, accorse, (appena fui certo che 

gUo noft ftftffebbf, pit* u«fcHa dal 
^ibagnofin; cui Va^ova gettala eitrftt; 
', tenutaa-constìgnBrg^iIlo6enemeri«a, 
acciò i;a mento f̂rosoàn poterò! nella 
quieto^ del <5ftrc»re registrare la de* 
liKÌa aeila sua vitdi coaiugalc cosJ fi-

, nita» î  
'•• ••••MfSle*'*--La dodna^può-essfìre.ùd' 
an^al4 joia tftWoliR «fssft può rappTò-
eentarié il peggiore dei demonii. . "I 

:ì AMà'isócie^^'ttìoaa prevedòre od aw 

cbo p^bvvadere con ̂ na^ più SoHè Q 

nata dì Boatrìmohio. 't' 

carainàìé Jacooini co 
- , V 

municò la nota A Sdnio^er il 1 giugno 
fluU' episcopati pv^se^ianó éhè^ticeverà 
8tru2i0Qi di comunicare al ^goMp^ 
empre i nom î i|ói preti des ign l t f tm 
arrocchi che reàteranno vadlnti . 

. i f ' 

^5 

^ 

r ' I 
"AidiiiiWH^'..,-,*^:^^-'.^,' •™wW-;-*. i :4 i - i :w=^ 

• i > 

I 
^ndìta inprogroB^ivo aumento, va 

lori locali fsVHiili'.n-

^If 

.ne 
f>hti 

Sommati gli stbck'*^ 
produzione gohorara'd'el 

Ì8B5 80, si hs^;;4n^ complesso^^imóh. 
d a n ^ d i merco sul raeróato mondiale. 
I l ichè fa* n turalmonte credere che 
«&tì-:8i verificheianno correnti di rialzò.; 

'^«iSl» —• Sui, mereatVin generalo' 
rezzi piegansi a favore dei _ c(i'&^ 

(ù'A^QÉlf^^ssendosì vertflaato ch($H dan 
delle brine sono quasi insìgnifl' 

canti ^ che sì mfk \kn copioso rac­
colto d^^^^aè \ r 

HosEfiBoIi^-^ In Tdgcpinft i prezaì 
^oscillanòjda l i r e ' 2 9 0 » dlÙt doppii e 
iBSochiiUi cottipyeaì'. I'btìanolì Va t è -

-^mm nmò iJn -gentìtale scadenti e 
'4anno una .fondita' mestìhifta.' 

^ I -

ì 

Morel radicale fu 
np;toÌìjì%>o •pre^iderite dej^onsiglio na 

MBìpn^alé.,.Z8napQ di destiftfii eletto vi-
.;Cepre8idei^|Q. i— Bo(y radicale fu elet­

t i prp-lidante del Consiglio degO Stìati> 
iSchorb radicala vicap,rgfi|dant^. riBi^ 

v^M pe%l|bipi!innsi volta- che u n ' con-
8erv,a|pf0 e portalo alia vìcepreaìdoo-
sa doila Oamtira. 

il Gonsiglio federale annuncia che 
J « ifichiestft opropiuta jsóhstftta (jiî :̂ ^̂ ^ 

tuazioiiein^ostenibite fatta al ĵ OQQf̂ er-
ciOtdcii^ S,vÌ2SQra dal tr i i t tatb fi com-
mercio colla Germania.^ Negoaiasi a 
Berlino per ottensrn^g^ftAvigioije* 

mi) Trot t l s lv^l l ; "-^•"L-"a--oam0ra di-,coi» 
Ddercio pubtica T^p^iifiiione détta: si< 
tuftitione economica della Ta^i^i^g^ 
conchiuda sulla necessità dì aE^siuujlia-
Tfr i:p-ri(Jdotiì Tuiiiaini ai prodotti Al­
gerini atlorohà entrano in Frànci 

»i«y 
L t _ - I H -

cberi.iQT,mai^ èi fuori di dubbio.pfó 
egli slrff-fi canclìdlfò^ midisteriaie'^ 

paad>dat!^i%i.0.istermli aliaj ,v.\cepren. 
rappre^^^iterebberq le tre 

sarebtiiero Chiaves,^ J^orditìi/e Lo^ 
posiò del qtìartO'vice pré^ 
verrebbMasciato'^à'W'opbo^ ' 

t"' e 
:•- l*arÌ^Ì5 §* —*• Il Figaro pubblica 
huna prottìsta del Principe Girolamo 
Ni|0|Ù^pn<%j^dirizzata ai deputati -» 

;i^i,lagpa,c)ia i,Ì .ricevimento avvenuto, 
al palazzo Galliera, al quale egli' Ó 

seatranep, lo abbia trasformato dì colpo 
l-j^rjatendentej. Dich'ara che nQì(>. fu 

OJSVi pr0,M5i>tl̂ nte — Tuttavìa sì CQg 
danner0bbe volentieri ali* esilio, sepf 

—e 

vitg^^ 
sident 

V-. 
SIZIO .•• 

a ; ".r 'JE 

l l l i i r l© 

to9Bo,co8Ì, contribuirò a rialzare'""li 
f rancia ili^Of' crede ohe ì pericoli per 

teca sa tutti gli stabdMtérreni col̂  
tivatÌMript*of)H6tà*^ Ooftnlalà è ^ r ap 
presentato du M flf^ft Obbligazioni 
Ipotecirìé dì lire' I&ffl0 ciaécuna frut-
;tanii4ir^.^^.&0 1* anno e rimborsa-^ 
Miy^u pari. 

u 

ì... v^ , ; i ' ••;>:- ^ .^: -.h -=.k 

ÙP^ 

sono asenti du qualsiasi r t tunuta '^à-
^^fabili a phStìl. fit'^'*»^» Napoli, girali 

ze, Geqova^ Torino, Sfilano j e n c K Ì a , 
Bologrtà, 
f;'Xugano. 

l a 

, Varònà, 1 tuona. 

• • - t f - j p - -

\ \ ì \ !• lOscrizione' 
èaperta nel g'orhi Tt 8 , S e flO 
Clfu%ii(b flSà^» con godlm'Oflto dell 
lMu^lIo p: v. al ppexzo di L, à5'^,5éi 
pssgabìti come seguo': -

tj^ 50;— alla sottótìòrìiEiorié ' 
* 1 0 Q . t ! f i | ^ a r t o . ^ 
*'^50;^ i « a i u g h o 1886 

;, » 157 50 al 5 Lugiio » 
• • - < ^ -

Totale L. 457^50 
Lo Obbligazioni liberato par intero 

Uà soitoscngione avranno la prefe 
ronza in caso di riduzione. 

- - . - - ^ ; 4 - l 

- ; -u-, M-- --

•M - • 

Nasce in data odierna nel 1552 « 
;Stt*ons 0abrìello Ohiebréca^ che ftf' 
cplebr^^. pò età. J ir ì co ,̂  

col 10̂  

La |fflt#fiegni8 polemizKa con la^ 
(iàzzeiik hi Popolo àS Torino in­
torno krr impasto tnìnìstèdàlei' di' 
CUI propgftat' \k necessita.' 

t ' .PJianO' del centra • sisfduole 
-^on *tliarénptìroì©'i'-Bàser©^'gene­

ralmente frainteso anche dalIa^jPèr-

hV, 

y rep,ubblictt derivino invèòt^dal vìzi 
le.ya^^o^titu^ioao stabilita dui srealisti^ 

]e dagU errori della condotta di quelli 
che Xftî ^sfr.uttfiéo •-?• Il principe con-
°qh|ui^eresprim|endd il tinìore oh» la 
iPr.o^cosioifm dei principi aia il prelu 
diodi/unft; Ugge dai sospetti, del re­
gimo dal terrore «della guerra civile. 
" a sper^ che il popolo francese non 
Irdtìirtfli riconoscere i suoi veri iàilbiv 

Ìf®ipi|| |^,|f4-!r La commissione per 
[ l*bgpuUionB 'dai princìpi r^pinsft, 
' Wtt^B''^^<^tro 1 la reìazio'n© dì W 

:^i--lr-.-4 

d ^ a r a n i l é e'""Waiita 
La Obbligazioni Ohìeti sono garan­

tite in modo eccezìoniila e cif̂ è pon^ 

Chiati capoluogo di/Provincia, con 
23,000 abitanti è città industre^e riccs>f' 

Le Obbligazioni ipotecarie Oliietì 
comperate all^emissione fruttano il Ŝ  
pei* 0,0 d*interesso netto .da ogni 
tassa e calcolando il maggior rìm-
boi""8o darìriò più deV 6 li4 per 0,0' 

la un» epffda conaa i*^^felà^ M ̂  tui 

e viti ha indotto la Ditta Voi 
tan< RoGGhetti e Ci <il Mandriola 

'òvved^re una forte quantità 
di sasso da calce vero del Pìave,^ 
il-^uai^ hÉ^t ìà to^f<l»Ì ì4l9u!ta t t 
hSj' fanibso vignétte*, dei S l e n o t e 
Firateiìi Belinosi'di apèae di Case 
glianò. 

(lesto sassq che |iér i P ^ c c e 
l ^ue qualità calcari è sape* 

rioré a qualunque altro della stia 
speaìojstrovasi vendibile cotto, in 
pezto^o^ speutoy pi^es^B^lèteaaci 
sistema Hoffmann della suddett i 
ditta Voltali Rocchetti e O.i ìa 

^Mandriola e,.Messòya Ditta An­
tonio^ " P i l o t t i ' - V i a # S » N . ^ ''^'-

ima ,-.i 
.'•.'I 

n'^^rm. 

m'Padova, % j r t | z ì assai noiodici. 

AJjJ/ v.zio TELEFomea 
:\ "•. 

< i : , . , r 

f'^^^iÈ^ÉL^ 
iwm 

BorgO: 
CodaEunga 
;H. 47B9 

, - !••!,; . - . . . „ , , l | ' - ' ^ # 

Borgo 
Cad giunga 

N. 47S@ 

c^iUiiEPPE wmmmt 

ve 
Oltre fBe^^spedizìórii ali* ingrosso 

ita anche ai minuto di 

naro 
Si! 

• •-

• ^ 

Oondotto a Roma, s>p 
. '•3 i^' i^ ^ ^ 

\,Per|oo|Pt in-relazione oon fami-
,gtì |n :̂ i Cott^^ TÌffnsfee|«n£|^voce 
°stràna.T fié Umberto avrebbe ma- • 
jnMestate*!* idea«^L^. r e c a w a ..visi- ^ 

> --.̂  -. ..\.- - _ 

i'S^p romano, a moUoì^glì^^aiyifVami^ 
^ijtia con alcuni dotti personaggi. ì 

lincioWella 'Toscana,̂ * il d^ca | 0 ( i ^ 
'̂̂ ffianuèle 41, Savoia, il pénteft<^'W- p*̂ --' 
l i n o Vili' 0 la repubblica di;Geh^*à ^ c ì a l ^ impediscono, imbar­
ili colmarono d'onori 8 di privilogi^Nffófà*-suir M 

''WiAÌ Jp€Sl)egrinàggìò:a Santéna do 

..*iLvoto del precidente, preponderante.'' 
j ' ' rcoBtitui la niidgioranza, che abbafld^*^ 

interesse tsnd6:qsM|nyaoQ0nttf a ri-. 
ìIMbasBare, la Eendita àm\o Slato nontì 

a 11 4 1(2 per 0,0 e sarà presto 

di seta, di feltro bassi sul fus 
4i tela; defeti di tutto feltro iHosci» 
neri-0 'chiax^P'*''^^' 

J^:4§-lP^?o?ta»zegj>plitiche spe 

..,,.|*|r tutta.la sua .ti't& \̂-Kr;-\.'.'. i*-̂- y.-^'ì^ 
•̂ >C^̂ M^̂ ^̂  .de^lo , studio-d^i gijsqi,^ 

"tjiattò ia/poe8ia:^a?iìmfldo di essJi;,a»tì- % 
ibppiaiaS'^r semtO-e.l^.dol«Hna''«l^ 
"Vplodétìàtafìtasia^ créTindò^cosi qUelTâ  

'ii|aniera nuova dt poéliare che scosse 
. ifeisecolo e g'i 3|f'i^*^ >Ì nomadi P i ^ 
-darò itaiiauò. voltivò tutte le forme 
/ di;!;poesia a sono tenutffip molto pra 
^. îb le 8««^i*i^icft^f 

Anche; in prosarScdsse Ja pì-Opirià 
Vit^t ì^log^i ^l^:arte ?-joo * 

4é Ze l fe r / soprà tu t tò che éOno molto 
', «apprezzato. Visse fino agli 86 annil'-Ir, 

dò i prògétt | | pféóedanti ed appfSvd 
con 6 voti centro 5 I* antica proposi;^ 
dì Ftoquetp recante l'espulsione totale 
obMmitorift : naodianta la^legge, più 
r a fX^lo à^^ progotto del g o v # Ì o 
stabiionte la^^penaUtà. Pelletan fi^no­
minato relatore. Lpggarà dom^nx la 
reiezione della commissione. 

# 

[ • • 

1«ì!SS,:l̂ slfrìiad::̂ ÓIt!l 
'4'^ ^-^'i^ r i - . ' 

• -K 

„ ' p y lìa lo^Tba I di ; p^voiir furbntì^ 
disposte molte corone. , , , 

Parlò stupendamente Desiderato 
fiaves. Tornati a Tor ino«l : fu 

un banchetto di 230 còpertii 

• ftì ftfincfpe def Mòrìietìegrà^tìàA 

%,®t|-i- Ourtopassi ha avuto 
ordine tMeg^aììco di restituirsi ad 
At^ne; égli parte oggi stesso sulla 
""'Ic.ùtì... - • •• 

MA 

^ 1 

óonvertita, è eccesidnalo poterss prò' 
curare #li$liII^|n»f0eiS1lp0tee£sc*Ìe 
««•Ma© ^'tséiisVé*"'di'*' -.t̂ BiS®*!'-'* « & è 

s . '.. -: 

IJ - L 

I. 

: ,̂ ' 

Un WiM ••'• • 

Ippoggip djel^^aticàno |idssa in 
tìti noh lòhtà'no avvenire rendere 

:;€ff^4ttiabii0.i^ 
nia ai .Montenegro ^eendc^ que lb 
un paese eminentemente cattolico. 

p 

' S p o r ^ . *- II gran premiò delle 
•^«Orae dt, Parigi f? vir)tOr da Mìntmg^ 

ìrigreso. Polyewta giunse secondo, 
àyciìmore terzOventrambi francesi, - r 

: '-PiogR-aiii^^^la giornali^, : ^ 
;-.iSiffi©ffffià^ î'd,a. mm raBsiBO. - Oertoi-

i f vaiiditore ^ i^g ìo rna l ì , vennol 
'CÌlpìto' If altr^; ser^, ^ .Boma, d^a^un! 

"^rlzzo; clip gU prpdusse una grave l e ^ 
afone alla fdccia o la perdita dell*oc- | 

••v-chio dfiB.lro., '^^' ,. • 

aV teatKo Alhttinbra accadde uqa gra--
••pissima ,dÌ6griizìa,t|i'- •.- .-•:• :émM 

Mentre il mscchinistra, certo Bon­
ghi, dall' alto del palcoac.^nìoo calava, 
If̂  sipario cadeva a capofitto; ripòriàn-
do alta testa ferite si gravi che lo 
miserò in pericolo di vìtu. 

Il pubblÌGO^%maso Pgomentato. Si 

ttjinutì; .pó^tìia, risUibilittt iill̂ ^̂ ^̂ ^̂  
|)ro^•:pg l̂i sonzaiil tr ì incìdontì., 

•.SSE»®3MSIngi«tt» —' lorrultro' nella' 
^aU|^% .rfé^tffia^^^ e dell' alto -^idoft^^ 
ìft^voTO wna terribdtì gra^l'Oa.^a- Si 
dice cbtì la QaeìpHgna'fu lettèrahison-

^1|<j «lellff.l», - r Leggiamo nel-
VIndip&yìdente di Trieste: ; 

Per norma oppoituuu del pubblico 
1>agnftnttfiÌ*im8giSirato animncia che 
levi uuittina fu veduto af^oiir^rsi, ìu* 
torno alla i. r. corvetta Minerva^ an­
corata in questa rada, un pescecane 

• - d y U ' a ^ l ^ ^ m ^ i i v a jissighesaa dì tre. 

a 
•m 

W^^'^:' "^; li ìTimes ha da 
Vienna: "La Uevattì, de l blocco della 
Grecia s»rà Iseguit!^ dal ritorno dèi 
ministri dello potenze ad Atene -— t*é 
navi e le raetolséquestJrata dil la navi 
delle |iotenze saranno restituite, senza 

Umnieitiera però alcun reclamo circa 
ile miSure preso per questa merct e 

^'^navii- • . ] • • ] 
X 

A<©§sst, "S,,-— Camera —̂ Il «ipÈ-
atro degli òsterVanJaun^ia uf|^^|almeh' 
te che 11 blocco è lavato. 

tln Cftiètt pressoj^ Cassa Munioipaf^ 
• Iti. Genova preèlWlà Banca di Genova. 
yin Torinti^pfesso la Banca Subalpina 

e di Kiilano, e presso U. Geisser 
I 0. banchieri. 
lapòH presso la Società dì Oro-
duo N|erid^onai»i ; 

j||t|^no^|re#Cr ^runcesco/ Comipa' 

Lttg^ano presso la Banca dolla Svìz-
•, • ìsara itltiaftà:', • :f^..= 
In Padova presso i cambio valuto 

Carlo V.*3on e Gipyjyg î Graesan, 

B E E ^ l l DI SETA, eoe. 
Si assumono comraissioui per corpi 
di miisica, società ginnastiche, guar-
file municipali, campestri ^ boschi-

•',ve. IMutto'a^ ppeaa5 |^ ,És i l 
1aI^fertea:Quindì con » | i e w 
I^^IiM© r i l g p a r a a i i é per F a 

"cquìrente. 
i 

In^ 
• i l i . . . ' j H' ' I 

«In 

i n _ _ 

F^r.-i-' 

ANTONIO STEFANI, Cferen^g Vespoftsrt&i?k 

^ Rivòlgersi' per infofmazìoaì 
sìg. Ing. ISis^rin® )liisrlia« PiC^ 
DOVA, Via S. Agosthio, N, mì4. 

im 

?; 

t 

I§s&aaia, 8, ore Q.lQ t̂jnt,.; 

DèpretTs' con sua circolare invi" 
to la maggioranza di venire a Roma 

;Q fermaryisi ^ fin dopo costituito 
J'iifiìcio dj^^presjiienza ©; .nominate; 
ilei Gommissioni"permapentii^ip 

r— Ieri al .banchettoddeì reduci^ 
CairolijDòda e sBà'ocWhi biasima­
rono ìa part'ecIpaKione dell' Italia 
•aV blocco dblFa Grecia. Il dìscorso-^i 
di; tjàirolì produsse graridf im-
pr'éssiorie. 
^^^^ ìces ì tutti ^g!ì Mt t f t i discre­

ditò sianoi^stati autorizzati ad a-
imdP sconto del 4 p. Ojo sopra 

Inserzioni ^ Pagameifo 
• i i . i i i i ^ i • É • h' M i r i 

i . 

Mlpid,1,-11 

"AB: "--

'k 
depòsito di sete. 

— È arrivato Menabrea; con^ 
ferì con Robìlant; più tardi CQn 
ferirà col Re. 

W l f i l i l ! 

(CBDisapG lei m MLLA m n ) 

t-i 

PSaZZA FORZÀtÈ N. 1442 

C o n B^i^dttt 
'3»ri® per oggetti dr Chirurgia den-

i l ^ m ^ e c d^t i e dentiera in oro 
giallo] a bianco ed ultra composizione, 
lutto con nuovo sistema. 

E-iegUìsce operazioni dautiaticho. Lo 
studÌP, resta spertoy^^tuttì i giorni da 

1 Ì | W ^ j t o i f a B ^ i m O a B J ? J ^ a ^ ^ 

km i 
l%tl»Si g l i a 

l i 
fte 

W' 

In 
gì f* p«»ù balla 
** pelle?© le dà m^s^ 

.. 

T FO .'•hi 

contro la P K ^ lì 

: - • - : •-

IJ 

Si vende ih^sPìazia Ca.vour dai FJli 
i ) a r p a t t W s e : a datare dŝ  Gio- \ 

0 Git^gnp. 
Il Cqnduttofe 

schesza^^^ 
- I V -

l«rf»rinfrasca '.e pr«-
uwm serva dalle rusHa. 

pulisca i denti 
perfoUamsBta» 

di delicato ea @« 
legante pr^^i^O 

H H 

-e, 
JPì 

la migliore <ÌUuS* 

j L ^ . r . L 

p a p à . Vondfsl^si prant» 
^̂̂ ^̂̂ ^̂  _ di L, mmm la hùìU 

Inven to r i e F^bbcicania 
in PADOVA, 

- --: --iiA !•• 

— Ì j . i r ^ i - - , _ 1 H -•!• ' 

fv Qif èli JilliOF 

(AGENZIA STEFANI) 

l ì o n i s l r a , 0 , -« Informasionì da 
Tioiitaiu tjmeutisoono che vi sia una 
teniiione; di rapporti ftft la Bussia e 
la Chma. 

§ i f tàhs i l l i i i |< i . —Venne Ormato il 
trattato drcommcroio fra la Francia 
e la Oorea> 

B e r l l B i f l , 1 , — La NorMenischc'-

' • h n" 
» - i 1 . 1 - - ^ 

f ' -1 

Via del Sale 3, vlpltto li Pedmohl 
specialista par aitura,ture di Dantt^* 
Applica IKeiiH -̂é lNu«Ìer<&' m 

cojidp', la' nuova invi^nsìona sc(a*»a 

p i l e lìM SreMata 
Premiata ài Concorso Internazionale 
di Oonegnànò, marzo tS^^ove furono 
pi-0se»tati oltro S®0 tipi con Primo 

Premio': Mcdsìgllia «l^oro. 
n i^m. . | m^ vrt 

•• 1 . > . V • I 

Oo8j|UZÌonO semplicissima, tutta iaf 
met^ltF^ inossidàbile; EHclosìona di 
qualunque gifarni,gìona di cuoio e ;^ |^ 
g unzione a vite, e quindi ostraMà 
frtcilità e rapidità di smoiuatura. Può 
'fesséra portata a manovrata da un 
ragtuzo., • 

Costo"mit!Ssìma;-L. léjO' 
Unico doposito per la ProUMl» di 

P«**lovrt presso r ìnvontoro ZAREQ 
ANTOHtOTWIa %%»e%%m^ U, t 

iMml 

t^Ilsiwo vendibile divi Cfena, parrss* 
chiara, Vecchia €lale||fî ^ 
^hwÀm. all'£//7ìciOiffirit|««i dal g!or« 

naia £a V&n&%ia -^'dal H«sra¥-
noni, parrucchiere prpCusaìerà S, 
Maria all'Ascenzìon i— Beriiìil 
ParentOy Mflrcierìa doll'Orologic, 

VÌ8;«ii(Rfl» da fr(xii\<iQZ(^gaf%m\ Ptas-
za da|l,^.Biado, 

Ts'€swls»' da' Gm%Q'p,i^^ ^aXum% vi» 
.S. Lorenzo. rtis^.-

0 d t i i e da 4«!?Ms/o V^reti, nego* 
zianta in chUvoagUerî , marceri®^ 
moda e prî fumprìe ««e. eco» 

Padiova da £,aretizo Ì>€i|la JBa ra^ 
droghiera ai p«d''oc<'4i. 

ISsiM 4ai Fratelli M^nec?/i«ll̂ . 
filw«lstì al negèsìo 4nfonìtf ì^mUL 
Jorlus© al no^oi.jrofumérle Buv^^^v 
W«5r0»» da t . & Ctìmim*, As!an«ia 

. di PubbUsitè, Pìaua Bea, 

/ - • • ' • > ò ' 

- . ^HVI IV^ - ' 

\'-\ 

. ^ s 

e ^ ì - - v : i [ . j i itìpRseit&-



I 
, - " b 

M h^ ' 

1 
^- k- - "r •• ^" ' •V ^:-.-J: -^'-

m^itmit^i&^ii^ìiFkfrr^ ì^'^m&i^vajmksiK>^m^vcvìmm>^yf*^eif^'i^^ 

per FEstèW^èi ricevono eselu^ì^amètìtèpressowA/MANZONFr^O., Rue'Ghbron, 16 
presso A. MANZONI %p. , "Via Mila Sala, U — Roma Via ,di Pietra, 90-91 — Nf 
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angi '^ e m Miìan®" 
i, Palazzo Municipio, 
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BHEVETTATO DAL REGIO QOVEBNO D* ITALIA 

IDEILI' : p p , p : F . 
«meo successore del fu Prof. ^Ir^^làtMio Pttg;Slìf&sssit c?i Ì?irenje. 

Sì •veij^e.esdusivamente in H'apoii, N. 4, ftalata S. Marco, (Casa propria) 
/ In feette ! . . i . é é : cadauna rH,^fiSlole,(ri<^otte:ì polvere) «Ft^4<^ 

cajtpla più* r imballaggio. 
«^^^ .̂ ^ LA CASA'DìMìEmE È SOPPRESSA [ ' '• , " • 

W. ffl. iT^lìpnor KffBs^ssio I»aslfi0^5o, possiede tulf lf | | | r iceUe sbritte di Rroprìp 
p%hò dal fu fi ot Gir tv, ' — — ^ ^ . . . - ^ ^ ^ : ^ : A .,„ :».dv^.-^. ^ « . A»; »;. ^„.i„... 
<|ua!e suo siicce^ébrie; hi 
ricorfere alla 4. pagina < . ^ , , - _ , , . 
che audacc/ìientfi e fiilsiimenio vantano questa succeBsictiè; avverte pure di non corifoa-
dtjre qupsTflegittimo farmiico, coU'aUro jpreparBto sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Gn4seppei il qualo, oltre à non ^l^er alcuRaiSfanilà col defunto .prof. Girolamo^ nò' 
«pai avuta l'onor© di,eseef,; dia lui conosciuto, si permette con audacia sceiza pari, di far 

Ì|nensitìn0 di lui nei suoS aiìslunKÌ, iiìducendo il pubblico a credornelo parante, 
Mà̂K̂ f̂ì̂. yj|.̂ jj,gg pg|. tnas6Ìna%;*tCho ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 

I v e n g ^ f e l r i t o irt^qWio od in altri giornalij npn :pfi:r^l(erirsi che a detetabjl^ 
trapazioni, il più dello volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

5330 

- • - ! 

T ^ r ^ 

P-^-H-. 4 m^' 

• ' a 

.-M 

I -

Erip^gto il a n o 
J Jafl^^ ̂ ^^^^^fff ^ Wf^^t^H^^^^^^^P^U 

k M W V - W l k l • ••i-iwn " i H i i * • 

QuoatR è: la dimanda che 
tutti coloro che sentono il bisogno i 
stagione dì depurare'liOofo sangue da ma 

ilàttie erpelicHeri^fo^ffsai S'fi^tfch'é; reuma-*^ 
tiche. E tHntp più devono stare i» guardia 
inijuantochè, grattandosi di àbqtìiétì^'dìrimedj 
di un certo còsto, la ffodo e IMugunno stanno 
Biroraino del giorno da parte di certi spe 
CulatoH <ìhè, screditatissimPcoma -ebno, ri 

^-corrotìo,dpi giorno al ribasso del prezzo del 
lo^d rimedio (effetto di mftralità),^|,impoB 

"sibìle a farsldiìgli onesti specie in qùest'onno, 
#:che là ealWpariglìa, corno a tutti è noto, cosia 

H doppio degli anni decoHÌ. Lo i8CÌrcp2JO di 
^Pariglina c^mp$^sjiff àe\ dotto»* Giovanni Maz 
ioiini di Roma è;l!vin'c«;r4^ abbia; ottenuto 
il'più grande dei premi accordati ni depura 

i^tiyl'̂ àila " r̂anvlò* ITsposizàone Nazionale d' To 
rìnoj è'quello che abbia riportato le più lu 
minose onorificenze e, per tutte valga il se 
guente brano di documento, f; Il Ministero' 
delVinterno,., si è bènì^nisrisente degWaio di 
concedere al Signor Giovanni Mazznljni, fitr 

in qtìesta capitale, la ì$BEIftASl4Ìj& 

mm laririj^ la serietà del ; i a b l « « W ^ d i m itimS 
ili quostaiffpWtftivo, bt»tt4ilpVé%h^e pei%fÌÌèàt6 ha. 

!f»tto una g|orra accanita e niente edittcanta 
^al.dbtt. Giovanni Mazzollhì porche faceva in 
sérilfe nei gi^orhàli le Hî te lozionolne popolari,, 
ed or^ Esso le va ricopiando parola per pa»: 
rola pubblicandole nei gionnalirper accredii^ 
tare il suo rimedio. *- Bice d'avere avuto^ 
uria medaglU per il QUO liquore, Q l'ebbe in­
vece per rolìo dlpliiva ad una ospofliislonceUa 
di Provincia, -^flniventa. cavalierati che mràl 
ebbe à f«eno che volesse confondersi coaifluei 
di; ventura. 
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colla più alta Ricompensa accordata ^Ua Profumeria 
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BKDICATA: 
a.S* M. IB. B E O W A d̂  ITALIA 
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E s ir atto - • -
Acqua Toklia 
Polvere Riso -
Busta . 
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MAEGHEllITA 
MABGIIEEITÀ 

A, Mìgone 
A. Migono 
A. Migone 
A. Mlgone 
A. M%one 
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" Articoli pariinlhi it\ tutto-accvri di flostaa2e nocive e pamcoI^Tmtìnte | 
r*ccomAìid»ti COTI tutta confi*3ciiaa alle Signore ciepauti perule^Iqro'qu411tA;il 
igifttjichc* per U lofo s.^uiaita, finciia, e pel tklicaio e tanto aggradevole ^•m 

- • 

.^^^^^cpltà di pò 
Vtersenè freg'ttre il petto'^^'^iTih'premio di 
avere ©gli, secondo il parere diana commis 
sione 8peciH1e^^^^f|Il^i^r^nominata, (professori 

^acellit Gqlassiy Afazzoni, ,T^(^|||?i), ari'eóatp 
pei modo onde compone il^suo/sciioppo, un 
perfezionamento al cosìdetto lìquora ^di Pa 
rigìina R'à inventaf^ì^al ano genitorff*''prof. 

^I^^di Gubbio; oggi defunto^.; » 
Èeata duî q,Me avvertito il pubblipo che 

lo sciroppo Depurativo di Parigìina inventato 
dal cav. Giovanni Mazzolinì di Eqma è limi* 
gliore fra titCi i,;depurativiv,peirchè;,n'on con 
iieiié, né aléoel, né meicurìo e suoi sali che 
sono la base dei vecchi depurativi, rimedi tutti 
non sempre giovevoli, ansi spesso fatali alla 
salute^ Perchè è composto di succhi vegetali 
eminèntemente antierpetW da lui,:8old éco-

Épertiy'V(?getètU| estpappiuti; ai preparatori: di 
lanticM rimedil consìmili. /Per dimo8,trare, poi 

. , » « p « B Ì 6 l o l a ' F®tì®Ta Drogherìa^ ex Portici Alti; farmacia 

' ii2ia drogheria ÎVeorL 

Ripétì&mo chi vuole il vero depnri^tivo dò-
manJjUlo sciroppo di Pariglina:;comp"osto d^t 
dott. QiovaDQi ;^HZzolini dt RomW^^emlato 
otto volte collppiiì; grandi onorificenze, ciî ^ 
SI trtbortca nel suo stubihmento chirsìico, unico 
nella Capitale, e non si faccia dare altri Vi-
medi omonimi,fpoichò v' sono vari rivendiife 
ri di questo antico,prejiarato che con giuochiiif^ 
pfjì'o^e giovandosi del cognome del^bbr ipa-
tore che é omonimo a quello d e l c W ' Giév. 
MmsU^h per avidità di guadagno procurano 
di vondere questo anziché -il vero Sciroppa" 
di Pariglina^ Conìpo$ló, 

Si vendè in bottiglie da t -9^ Tre botti-
gjkrfche è la.dcse di una cura) si, spedi-', 
scono nel continente fr,%ftgbe d'ogni spesa per 
t . 527. Ai signori rivenditori si acoérda lo* 
sconto d'uso. È polam^^nte garantito lo Sci-' 
roppò din Parigliua Compoeto, quando "la tìot-
t'gha j>orli impresso nel .vétro « Fartóacff'' 
QWMBz;zolipj,i,^pma » e la presente marca d i 
fabbrica. -, 

[ La bottiglia unita al metodo d'uso firmato-
dal fabbrìcatoro, è avVolta ìiî  

^carta gialla adente la marcl'yi 
fabbrica in: ̂ filogranà; la targai' 
in roseo ,simile, in tutto alla 
tiirga dorata della bottìglia"'e* 
formata nella parte supefforé* 
da consimile marea di fabbri-^^ 

in; rosso 

rM"' ^-

^^ 

-•. 

"t -^ié^^à 
rr-.-.'^.-rMi^ 

fM 

•', 

t '. r- '• ff^ r^r '̂-.' i-, i 

Scaioia ìartpnteon as.sort compiete. sìiddeiti,^gicoU^t. l^ 
IpMmissf'ihit ili raso . >^. - -. .. ....... .̂ » 22 
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Venffesi a Venezia presso L BEHOArìAO, profumie­
re, 1701, FrQz^erfa,fS. Marco — ia-Traviso presso A, 
MkmmZZ^lQ, profumiere e : chincagliere -~-0l|E d̂ova 
presso'la DÌUa Ved. di ANGELO GUERRA, pr^miQre. 
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Preniìoti con 9 . ,^^^^g)J^ : ,^ 
Due Stahitimenti^ aperti dal 1 Mag'gió al SO Settembre' 

J, in ^EurMa,^Mr 'a ricchezza ài Indurif^ Bj^omtyn e quindi per la lorÓ'Wficacia 
neiri"m,alattU,^«c^^ ^|»lrl^e,,".Ì»er?SsD0fi*8, T§iBai®rS'' a'r"tI©«laK'T,^ '̂"^aàa©^-' 

,'•' pal"*15;'ndaggioa! 3Ó'^ftttettl'bre caira,. isiiaisaiwr^jfc .^f:^:|tocqiw^ii-TO|R«treir|>«?&y0 
wÌ9/s^tB> SpecaliCà^ delle B ^ ^ l i n e di .3jÀoma&giore, raccomandata 
degù organi^ respiratori. 
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V1A'"S.;PRPSPE1^JS..7^^ 
ieniiali mi medaniia d'oro airEsposizionri'ÀnvèVsà 1886 
^ ^ Klzza 1883 " Nazionale di Milano. 1881 

Vienna J873 - Fìladettia iWè 

- Torino 1884 
Nazionale di Milano, 1881 T ' 

^ Parlari 878 — Sydney 1879 - - Melbourne 
e Bruxelles•i880.,-;.:':,j^gli^|j^ 

' ^ ^ i f , 
•li, 

.mit. 
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Il F©TOT««• B§r8sBìaw è il liquore più ìf^ienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato dri^Webrità nVediche ed usato in molti 05ipedàlì/irF©rs^s« Wa-waìo» non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco: tempo e che 
non sono che mperfettei^mociveirmtff^ioni. Il Ftìsa-isB©* « r a n ^ ^ estinguo la 
sete facilità la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mardì capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
in'genere..Esso è VcvisE^Csa^® a^m^lì««lerlffl®.^ .^," • • • -• ' ; ' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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CWMICO FAIÌMÀCI^TA VEfWNA 
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PREFETTURA APOSTOUCA DEL BENO AL CENTRALE . 
BengalKishnagurtB Maggio Ì8SS. 

PKEG. SiGHom F x u BRANCA, ^^ : 
Qualortft le SSv LL. mi facessero V&^av^Yè'im dì iasciàrW avere ìlloroceìef 

lF«raie*-fc^Ea®ss a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prenderei-^'^'i^^^ -'^ 

• -

E t 

!•.- 1 ' , 

- . . I . - - -
-fi?; •'l-

o; 1 ^ 

^ ^ » ^ , . . . . 

- •' 

f ' \ , 

ì4 ma. 

H, Pozzi fPref. Ap.'m 

t'òttirtio F^ras®* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
**^llo del mége^ìmo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta •salnté,; |; 

In geB'eraU ir Iì'®rsni©e^filrsssssia ci riesce,, moHo vantaggioso 
Ianni pfodotti da questo clima 
^••^DevotissirhO loro-flervép ^ 

ì 

^-

• * " 

A ' ^ 

I (Sl,NAPOH 

Certifico io sottoscritto dì avere somministrato nall^Ospedalé della Gofìo<^Wia 
il' r è f - n e t - W r a n o ^ ai convalescenti di;Oole!a.con (gj-q^igrandissimo giovamento. 

i > - 1 -

1 

onico pfftevole bevanda composta di sbsfàlle puraiiiedte'Wg^taU che non ' viene 
alterata dahtempo;'ed «ffttttò innocua. 

Arresta sempre con istantaneità di effetto lo coliche — la d'ssentena —̂  il vomito 
— il mal di marê ^T*- la febbre gialla, ed altri mali di sintomi affini, ^*'8* indole epidè-
mica e parassitaria. E una scoperta importantissima che raggiunge rapògeo della scienza 
avendo risdllB^fPgràn prohlema di un rimedio'contro-ilcolertìf y ; ^ 

I moltissimi dpcut»enti di cui ò fornita ^làrinomiita rmiwm Perigozzit chiaramente 
dinioat|:|qp quanto essa sia indispensabile in ogni" famiglia., ed in specialità pei militari, 
nei viagcttaort, e'pei stabilimenti induarriali. - ' - ,, <̂̂. ;. 

H Mònaco di BavieNKésdichTarala^pfficialmentò che in tutte leiamiglie in e nne 

:<\ 

J 

Rossa di Genova di splendidi risultati e costanti. 
r -

, : 

d " • _ 

^ • ^ i ^ ^ V ^ -

i . ^ . ; '- n 

- ' ,-

- I 

- • -r: 

principale . . 
sere ch^ i convalescenti no nisentone. " • . , - • ' ' • 

Il Medico Pri^0,rio FRANOESOO FED|I;. 
Per la realtà della firma del Bott. Francesco Fede. .̂ ,̂ , , 

• •• • : / • . . • , • Il" sindaco, Si*n!ììn.u. 
"Visto la IfipÙs^-azione della firma sopràscntta del Sindaco di Napoli^ pel Pre­

fetto 6egu#1u firma, 3586 
fm'm : in' Bottìglie da litro L. 8 ,&# — PmoU U. t , 5 0 

I * 

Dislìllerìa a Vapore. 

Pr 
ti m ^n •% A. 

i - j \ 

- • ' - - - - - - - ^ 

30 MEDAOUE, 30 

.oro Eariri 1618 
Meaa|.óroMilaBliÌB8l 

SneciatM iellii J i i l i i e i t r 
Elinir Coca 
.Amaro dì, Fèlsina 

Monte Titano 
Arancio di Monaco 
lombardoruai 

^ 1 * : DlavolP̂ '̂ 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Giiarana 
San Goltsrilà 

lei 

AlpinìììU italiano^ 
• . • I I, • ; r ' - ^ 

Aséortimeifito di Crème ed altri 
liquori fini. 

F I 

I I 

' J Sciroppi coBconirati a vapore per bibita 
BepdRito del BENEOICTINE del l 'Abbat i^# Fècamp. 3208 

i l ' 
1 ' '" 

r 

Tipoixra e, fm del BaccMgUom Corrim* Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 
= , - I - ^ T - -

B-V-

" ' - ^ 3 ^ ^ ^ ' ''W' • 
iH^Ì4^:a^i5Hlfi^'^'- Mi^^P^ltì.-" 


